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La difesa di valori e tradizioni
La sentenza di Strasburgo sul crocifisso non è che l’ultimo attacco rivolto contro le basi fondanti de lla nostra cultura
Da alcune settimane la ban-
diera dell’Unione Europea al
balcone del Municipio sven-
tola a mezz’asta. Un provve-
dimento simbolico adottato
dall’Amministrazione per
esprimere dissenso verso la
recente sentenza della Corte
di Strasburgo per i diritti del-
l’uomo, con la quale i giudici
hanno accolto il ricorso di una
cittadina italiana contraria
all’esposizione del crocifisso
nelle aule scolastiche e, quin-
di per estensione, negli uffici
pubblici. Una sentenza che ha
suscitato scandalo e indigna-
zione in tutta la Penisola, per-
chè giudicata giustamente un
attacco ad un simbolo non
solo religioso, ma patrimonio
della nostra cultura e tradizio-
ne. “Essere Italiani significa
necessariamente conoscere e
ri-conoscere la nostra Storia,
le nostre Tradizioni, i nostri
Valori - afferma il presidente
del Consiglio Franco Papotti -
È una considerazione molto
semplice: noi oggi siamo
innanzitutto ciò che i nostri
genitori e i nostri nonni
hanno desiderato e permesso
che fossimo. Non possono
infatti esistere Popolo,
Nazione e Patria se gli indivi-
dui che ne fanno parte non

conoscono da dove provengo-
no e quali sono i loro riferi-
menti personali, storici e cul-
turali” . Sembrano afferma-
zioni scontate ma, in questa
Italia che cambia velocemen-
te, anche ciò che può apparire
ovvio merita una riflessione.
“Oggi più che mai è giusto
ricordare che essere Italiani
significa innanzitutto ricono-
scersi nelle persone, nella

cultura, nelle date e nei sim-
boli su cui si fonda la nostra
identità nazionale- continua
Papotti - Non vi è Italia (né vi
può essere) senza il Tricolore,
senza le ricorrenze del 2 giu-
gno o del 4 novembre, senza il
crocifisso, senza la fiducia
nelle Istituzioni e nelle Forze
Armate, senza il ricordo per i
nostri caduti, i nostri martiri,
i nostri eroi. Ecco perché, di

fronte alla superficialità ed
all'ignoranza di coloro che
pare quasi si dilettino ad
attaccare i simboli della
nostra Identità Nazionale, è
giusto reagire con la fermezza
di chi chiede innanzitutto di
essere rispettato per ciò che è.
Scriveva Bernardo di
Chartres - filosofo vissuto nel
dodicesimo secolo - riferen-
dosi al valore di ciò che gli

avi ci hanno tramandato:
"Noi siamo come nani seduti
sulle spalle dei giganti.
Vediamo quindi un numero di
cose maggiore degli antichi, e
più lontane. E non già perché

la nostra vista sia più acuta, o
la nostra statura più alta,
bensì perché essi ci sostengo-
no a mezz'aria e ci innalzano
di tutta la loro gigantesca
altezza". Al passo con la
modernità che inesorabil-
mente avanza, ci attende
quindi un compito di fonda-
mentale importanza: cono-
scere e comprendere le nostre
origini, per poi tramandare
coscientemente la nostra cul-
tura. Se non sappiamo essere
Italiani oggi, difficilmente
sapremo costruire l'Italia del
domani e dei nostri figli”.

Franco Papotti

Sopra, il crocifisso 
che campeggia 

nella sala consiliare 
di palazzo Lomellini

La bandiera dell?unione Europea a mezz’asta al balcone del Municipio


